
 

 

 

 

 

PROGETTO  

“CLUB degli STUDI”  

 

 

Premessa 

 

La Fondazione Bruno Visentini – così intitolata il 17 novembre 2011 alla presenza del Presidente 

della Repubblica Giorgio Napolitano e impegnata specificamente nel campo della ricerca giuridico 

economica - intende mettere la propria attività scientifica a disposizione di un gruppo di Studi 

professionali che si associno ad essa, denominato “Club degli Studi”. Ciò con la direzione scientifica 

del “Comitato Scientifico Ristretto” della Fondazione - Organo statutario diretto dal Prof. Gustavo 

Visentini - e avvalendosi del coordinamento organizzativo del gruppo in oggetto da parte di un 

Consigliere di Amministrazione della Fondazione stessa, l’Avv. Vincenzo Donnamaria. 

 

 L’offerta è fondata su tre basi:  

 Scientifica, rappresentata dalla Fondazione Bruno Visentini, dal suo Comitato Scientifico e 

dal suo Network di collaborazioni nazionali, europee ed internazionali; 

 Accademica, in base ad una Convenzione Quadro che prevede la collaborazione scientifica 

tra FBV e LUISS e l’attività di placement a cura del Career Services dell’Ateneo;  

 Specialistica, rappresentata dagli Studi professionali che si assoceranno alla Fondazione 

(Club degli Studi).  

 



 

Governance  

La Governance del progetto si articola su tre livelli: 

- il “Comitato di indirizzo” degli Studi che si associano alla FBV, coordinato dall’Avv. Vincenzo 

Donnamaria, con funzioni - attraverso una riunione operativa a cadenza mensile - di raccolta 

e indirizzo delle proposte tematiche e delle richieste di contributi di ricerca, proposti dai 

singoli Studi, al: 

- “Comitato Scientifico Ristretto” della Fondazione - Organo statutario diretto dal Prof. 

Gustavo Visentini - con funzioni di analisi delle problematiche e delle richieste di contributi 

di ricerca sottopostigli dal “Comitato di indirizzo” e che, espletato questo ruolo, dà mandato 

al:  

- “Executive Board” del Club degli Studi, al quale è affidata la produzione dei contributi di 

ricerca concordati. Il Board è strutturato in forma pluridisciplinare e si avvale di un 

responsabile per ciascuna delle materie di competenza: Diritto tributario, Diritto civile, 

Diritto societario, Diritto del lavoro, Contabilità e bilancio, Mercati e intermediari finanziari. 

Il Board può, inoltre, disporre di volta in volta della collaborazione di esperti dell’Ordine dei 

Dottori Commercialisti (Fondazione Nazionale Dottori Commercialisti), di accademici che 

collaborano con la Fondazione Bruno Visentini e dell’Associazione italiana dei Giuristi 

d’Impresa (AIGI).  

 

 

 

Output delle ricerche 

I risultati delle ricerche saranno discussi in Seminari Riservati ai partecipanti al Club, i quali potranno 

decidere – d’intesa con il Comitato Scientifico Ristretto della Fondazione – gli argomenti di maggior 

rilevanza da presentare in Seminari Aperti ad un pubblico più vasto; nonchè la loro pubblicazione 

in appositi Quaderni curati dal Club e dalla Fondazione. 

 

 

Nello schema che segue è delineato il quadro scientifico e organizzativo del progetto:  



 

 

 

 

 

L’iter di adesione di ciascuno Studio alla Fondazione è quello previsto dall’art.25 dello Statuto - qui 

di seguito integralmente riportato - attraverso la sottoscrizione di una quota associativa annuale, di 

euro 5.000,00, rinnovabile d’intesa tra le parti: 

Statuto della FBV, Art.25: “Possono ottenere la qualifica di “Soci Aderenti” le persone fisiche o 

giuridiche, pubbliche o private, e gli enti che, condividendo le finalità della Fondazione, 

contribuiscono stabilmente alla realizzazione dei suoi scopi mediante contributi in danaro o altra 

natura determinati, anche annualmente, dal Comitato Direttivo. La qualifica e la durata di Aderente 

è deliberata dal Comitato Direttivo in ragione della natura e dell’entità del conferimento”. 

 

 

 



 

Opportunità per gli Studi associati 

Aderendo alla Fondazione, è possibile, in particolare, beneficiare di una serie di vantaggi:  

 la partnership strategica con la Fondazione Bruno Visentini e l’Università LUISS nei campi 

giuridico-fiscale ed del business collegato agli stessi; 

 il matching tra gli operatori del diritto e gli studiosi della professional practice; 

 la collaborazione, presso gli Studi, di giovani laureati LUISS con profili selezionati a cura del 

LUISS Career Services dell’Università, i quali, attraverso il training on the job, potranno 

costituire professionalità appetibili per gli Studi stessi aderenti al Club.  

 la partecipazione in esclusiva alle attività istituzionali organizzate dalla Fondazione Bruno 

Visentini (Convegni, Workshop e Seminari del Comitatito Scientifico);  

 la realizzazione da parte della Fondazione di contributi di ricerca coordinati dai responsabili 

scientifici della filiera di competenza, riguardanti le tematiche condivise. A seguito 

dell’adesione, ciascuno Studio può richiedere un contributo di ricerca su un tema specifico, 

che potrà essere sviluppato e discusso in occasione di un Seminario Ristretto; 

 l’accesso alla documentazione scientifica e alle pubblicazioni prodotte dalla Fondazione nei 

campi giudico-fiscale e socio-economico; 

 la partecipazione ai Seminari sia Riservati che Aperti  di presentazione e discussione dei 

contributi di ricerca realizzati; 

 l’indicazione del nome degli Studi aderenti al Club nei “Quaderni” che verranno pubblicati 

come racccolta dei contributi di ricerca svolti; 

 la creazione di una piattaforma condivisa tra Fondazione e Club in cui saranno inseriti 

contributi di ricerca. 

 

Partnership con la LUISS 

In base alla Convenzione Quadro stipulata tra Fondazione e LUISS, alla realizzazione delle ricerche 

contribuiscono direttamente i migliori studenti e laureati della LUISS, selezionati dal LUISS Career 

Services, attraverso il loro inserimento:  

 sia nei team di ricerca degli specifici progetti che l’”Executive Board” del Club decide di 

realizzare;  

 sia, come sopra già delineato, presso i singoli Studi che vogliano formarli;  

 sia nell’ambito delle attività svolte dalla Fondazione a supporto dell’iniziativa. 

 



 

Nello schema che segue sono sintetizzati i principali Outputs della collaborazione proposta:  

 

 


